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Al Presidente del Consiglio Regionale 

INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

Oggetto: quota diaria R.S.A. 

I1 sottoscritto Consigliere Regionale, 

premesso che 

la Sig.ra Ernesta Bonora ha presentato richiesta di ricovero in R.S.A. al1'A.S.L. RM B 
in data 14/06/2000 . In tale data la signora era residente a Roma in via Paestum n. 
25, e godeva di pensione di reversibilità del marito di Lire 756.000 mensili; l'unica 
figlia, la Sig.ra Arcangeli Simonetta, ha presentato richiesta di integrazione della 
retta non potendo provvedere lei stessa a causa della sua disagiata situazione 
reddituale. L'A.S.L. RM B ha espresso parere favorevole alla richiesta di contributo 
ed ha provveduto ad inoltrarla alla Xa Circoscrizione del Comune di Roma; 

in attesa di essere inserita in una R.S.A., la Sig.ra E. Bonora si è trasferita presso la 
figlia nel Comune di Ciampino per motivi contingenti alla sua patologia ed ha 
effettuato cambio di residenza in data 02/11/2000; 

in data 09/01/2001 la Sig.ra E. Bonora è stata ricoverata nella R.S.A. "Opera 
Madonna del Divino Amore Seconda S.r.l." di via Casilina n. 1835/F Roma. La 
figlia ha presentato tutta la documentazione richiesta, con annessa copia della 
ricevuta del cambio di residenza dal Comune di Roma al Comune di Ciampino. In 
prossimità della scadenza della carta d'indentità, a causa dello stato deambulante 
della signora, il nuovo comune di residenza (Ciampino) ha delegato i Vigili Urbani 
dell'VIIIO Municipio a recarsi presso la R.S.A. per il rinnovo del documento; la 
nuova carta d'identità è stata poi trattenuta negli uffici amministrativi della casa di 
cura "Opera Madonna del Divino Amore Seconda S.r.l." dal mese di marzo 2001. 
Sin dall'inizio la casa di cura ha emesso fatture con comune di residenza errato: 



Roma anziché Ciampino; nonostante le diverse segnalazioni della Sig.ra Simonetta 
Arcangeli, la clinica ha seguitato ad emettere fatture in modo errato; 

nel luglio 2003 il Dipartimento V - U.O. I1 - Promozione della Salute Ufficio R.S.A. 
ha inviato alla casa di cura "Opera Madonna del Divino Amore Seconda S.r.l.", 
all'attenzione dell'Assistente Sociale Barbieri, un estratto della normativa che regola 
le quote alberghiere, in cui si fa presente: che le strutture R.S.A. devono individuare 
i municipi di appartenenza degli utenti residenti e trasmettere gli elenchi dei 
nominativi corredati dalla documentazione reddituale ai rispettivi municipi, 
avendo altresì cura di comunicare se nel frattempo siano intervenute delle 
variazioni come l'assegnazione di assegno di accompagno; che i municipi a loro 
volta sono invitati ad accertare, mediante verifiche anagrafiche, l'effettiva residenza 
dei nominativi forni ti; 

l'indennità di accompagno percepita dalla Sig.ra Bonora è stata denunciata dai 
familiari alla A.S.L. RM B, la quale ha rivalutato prontamente la quota parte della 
diaria a carico della signora; 

il 29/04/2005 e successivamente il 20/07/2005 il Comune di Ciampino ha 
evidenziato alla casa di cura ed alla Sig.ra Simonetta Arcangeli di non aver mai 
ricevuto richiesta di integrazione al pagamento della retta per la R.S.A. della Sig.ra 
E. Bonora; richiesta che doveva essere vagliata dal CAD della A.S.L. RM H3, per poi 
essere definita sul piano economico clal comune di Ciampino con la famiglia della 
Sig.ra Bonora; il Comune di Ciampino ha altresì informato loro di non poter fare 
proprie le valutazioni del Comune di Roma e provvedere pertanto al saldo. Infine 
ad Otttobre 2005 il Comune di Ciampino ha convocato la Sig.ra S. Arcangeli per 
definire Ia richiesta di integrazione della retta in R.S.A.; 

poiché il nuovo comune di residenza della Sig.ra E. Bonora è riportata su tutta la 
documentazione in possesso dalla R.S.A., ovvero carta d'identità, tessera sanitaria, 
tessera elettorale e CUD, ne consegue che la lettera inviata dal Dipartimento V - 
U.O. I1 - Promozione della Salute Ufficio R.S.A., e soprattutto la normativa che 
regola le quote alberghiere sono state ignorate dalla clinica ed i controlli del 
municipio sono stati effettuati in modo superficiale; 

nel gennaio 2007 la casa di  cura "Opera Madonna del Divino Ainore Seconda S.r.l." 
ha presentato al Tribunale Civile di Roma richiesta di ingiunzione per il pagamento 
della quota della diaria giornaliera relativa al ricovero in R.S.A. per gli anni 2001- 
2005 per un totale di f 16.413.63 più interessi, rivalutazione monetaria e spese di 
procedimento; ad aprile 2007 la Sig.ra Simonetta Arcangeli ha citato la clinica 
"Opera Madonna del Divino Amore Seconda ~.r.l."davanti al Tribunale Civile di 
Roma chiedendo la revoca o annullamento del decreto ingiuntivo per insussistenza 
della pretesa, avendo saldato n. 60 fatture relative al periodo richiesto. 

e la casa di cura sostiene però che le n. 60 fatture riguardano il pagamento parziale 
della diaria giornaliera stabilita per le spese di natura non sanitaria; che la restante 
parte, che può essere a carico del comune di residenza, è stata pagata dal Comune 



di Roma, ma che, a seguito di una verifica effettuata dallo stesso Comune, risultava 
che fin dal giorno del ricovero la Sig.ra E. Bonora non era più iscritta nelle liste 
civiche del Comune di Roma e pertanto la R.S.A. "Opera Madonna del Divino 
Amore Seconda S.rl." ha dovuto restituire l'intera somma versata. Mentre i familiari 
della Sig.ra E. Bonora sostengono che la somma richiesta dalla R.S.A. non è di loro 
spettanza, avendo comunicato alla R.S.A. sin dall'inizio tutta la documentazione 
attestante la residenza nel Comune di Ciampino; 

INTERROGA 

I1 Presidente della Giunta Regionale, l'Assessore alla Sanità Piero Marrazzo (ad interim) e 

l'Assessore alle Politiche Sociali Anna Salome Coppotelli 

per sapere 

se quanto esposto nelle premesse corrisponde al vero; 
se non intendano intervenire per risolvere , senza aggravi0 di spese per la Sig.ra E. 
Bonora, una situazione generatasi per esclusiva responsabilità imputabili alle 
amministrazioni comunali coinvolte. 


